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AIUTO! 
IL MIO CUCCIOLO SPORCA 

IN CASA!
Purtroppo si sente ancora spesso par-
lare di metodi educativi per i problemi 
di evacuazione, che, onestamente mi 
fanno venire la pelle d’oca. Parlo di 
quei sistemi “fai da te” che purtrop-
po negli anni ancora fanno fatica a 
sparire… quali: il muso nella pipì, le 
urla, i NO!, le pacche, le tirate per la 
collottola ecc ecc… 
Questi metodi non fanno altro che 
confondere il cucciolo e rovinare il 
rapporto con il proprietario.
Le armi vincenti per superare questo 
normale periodo di crescita del cuccio-
lo sono semplicemente la PAZIENZA 
e la COSTANZA.
Innanzitutto, dobbiamo metterci 
in testa che un cucciolo non ha in 
alcun modo il controllo fi siologico 
degli sfi nteri e non è di sicuro colpa 
sua se sporca in casa. Sgridarlo per 
qualcosa che non può controllare è 
assolutamente controproducente ol-
tre che inutile.
I sistemi migliori per velocizzare i 
tempi per educarlo a sporcare fuori 
casa sono:

• Ignorare il cucciolo quando sporca 
in casa. Allontanarlo magari chiu-
dendolo in un’altra stanza e pulire 
utilizzando prodotti che non con-
tengano ammoniaca. L’aceto va be-
nissimo. E’ importante che il cuc-
ciolo non veda che stiamo pulendo. 
Se capiscono che diamo importanza 
a quella azione è più facile che vor-
ranno riproporcela;

• Quando entriamo in casa non an-
diamo subito in cerca dei bisogni. 
Anche qui non dobbiamo dargli 
importanza;

• Non utilizziamo pannoloni, giornali 
e lettiere…spesso si adattano a tal 
punto ad usarle che poi togliergli 
l’abitudine diventa diffi  cile;

• Abituiamo i cuccioli ad avere orari 
precisi nelle 3 passeggiate quotidia-
ne e ogni volta che sporca all’ester-
no lodiamolo e premiamolo con un 
bocconcino, con una carezza, con 
una voce dolce. Capirà che quello 
che sta facendo è giusto;

• Solitamente i cuccioli tendono a fa-
re il loro bisogni circa una decina 
di minuti dopo aver mangiato, be-
vuto, giocato… Possiamo cogliere 
allora l’occasione di portarli fuori 

dopo queste azioni e con tranquilli-
tà attendere il momento giusto per 
poi premiarli;

• Può capitare di portare a spasso il 
cucciolo per mezz’ora e che non fac-
cia niente attendendo di rientrare 
in casa. Forse il motivo sta nel fat-
to che non si sente tranquillo. Ini-
zialmente è consigliato portarlo in 
giardinetti tranquilli, poco aff ollati, 
dove non passano macchine e dove 
possa in tranquillità trovare il posto 
giusto dove fare i suoi bisogni.

Quindi…tanta pazienza, costanza e 
perseveranza non faranno altro che 
educare il vostro piccolo amico nella 
maniera più gentile. 
Questo è l’unico modo davvero effi  -
cace per insegnare al vostro cuccio-
lo, ma anche al vostro cane adulto, a 
sporcare nei luoghi giusti.
Diffi  date SEMPRE di chi vi consiglia 
metodi coercitivi….

Daniele Roncucci
Educatore cinofi lo

Best è un bellissimo metic-
cio, di 5 anni, sano e vivace! 
Purtroppo qualche mese fa il 
suo compagno di vita umano è 
venuto a mancare…e nessuno 
ha tempo per lui. Vive in un 
giardino tutto il giorno lega-
to alla catena perché tende a 
scappare. Ha molta vitalità ed 
avrebbe bisogno di quotidiane 
passeggiate, ma viene porta-
to fuori se va bene una volta 

in settimana. Il fi glio del suo 
padrone non ha proprio tem-
po di occuparsene e vorrebbe 
trovare una buona famiglia per 
lui, perché sa che merita mol-
to di più…va d’accordo con 
la gatta di casa, ma non si sa 
com’è con gli altri cani. Con 
i cani è abbastanza indiff eren-
te…se siete interessati a cono-
scere Best potete chiamare il 
numero 339.8408545.

Adottare un cane al canile di 
Trento: il comitato etico si espri-
me e spiega che cosa vuol dire. 
Chiunque fosse interessato a venire 
a trovarci, quindi, legga questa 
breve nota con attenzione, 
Monika 

Gentile visitatore,
se la Sua presenza al canile è legata al de-
siderio di adottare un cane, La pregherei 
di leggere con un po’ di pazienza questa 
breve nota informativa; adottare un cane 
al canile è senza dubbio una scelta im-
portante che implica, pensandoci bene, 
una responsabilità in più rispetto a chi 
il cane lo compera in allevamento o lo 
riceve in regalo da cucciolo. Tutti i cani 
che si trovano loro malgrado in questa 
struttura, hanno una storia alle spalle 
che solo raramente è del tutto intuibile: 
hanno quindi un bagaglio di esperien-
ze, positive e negative, che infl uenzano 
il loro comportamento.
La scelta di adottare un cane di canile 
deve essere ben soppesata in famiglia; 
non deve quindi basarsi su un entusia-
smo temporaneo legato, ad esempio, 

all’esigenza di un regalo per il fi glio, la 
moglie o il marito; richiede una valuta-
zione attenta ed una piccola preparazione 
per l’accoglienza del nostro nuovo com-
pagno di vita.

Al canile-rifugio di Trento sono presenti 
in media dagli 80 ai 100 cani, ma  soltanto 
una piccola parte di questi possono essere 
immediatamente  adottati, proprio per la 
assenza di problemi comportamentali. Di 
questi cani Le verrà mostrato un album 
fotografi co e Lei, liberamente, potrà in-
dicare quello che le piacerebbe vedere: 
il personale presente, che Le ricordo de-
dica il suo tempo libero al volontariato 
attivo presso questa struttura della Lega 
Nazionale per la Difesa del cane,  prov-
vederà a prendere il cane dal suo alloggio 
per farglielo osservare in prima persona: 
in questo modo potrà rendersi conto se 
quello visto in fotografi a era veramente 
il cane da Lei cercato.

Attualmente non è infatti possibile poter 
visitare tutto il canile: ci sono in primo 
luogo motivi sanitari e poi si vuole evi-
tare in tutti i modi che i cani subiscano, 
ogni volta, lo stress causato dalla vista di 

persone estranee.
Alcuni minuti serviranno per la compi-
lazione di un piccolo questionario pre-
adozione; se la Sua visita si concluderà 
con la decisione di adottare uno dei no-
stri ospiti, Le chiediamo con pazienza 
di tornare un’altra volta, possibilmente 
di sabato mattina, per un incontro con 
un istruttore professionista il cui com-
pito sarà quello di accompagnarLa fi no 
in fondo a questa scelta di adozione. Le 
chiediamo quindi un recapito telefoni-
co, fi sso o cellulare, per ricontattarLa nel 
minor tempo possibile.
Anche i cani che non si trovano nell’al-
bum degli “immediatamente adottabi-
li” sono a disposizione per un’eventuale 
adozione: in tal caso chiediamo alla per-
sona interessata di seguire un percorso  
rieducativo con un istruttore professioni-
sta,  cosa che richiede più tempo e, non 
secondariamente,  anche una spesa che 
va attentamente valutata.
La ringraziamo per la Sua visita, per 
l’aff etto e la pazienza che ci ha dimo-
strato.
L’adozione di un cane cambierà la 

vostra vita
Il Comitato Etico

i cOnsigli di daniele

cHi e’ il rOttWeiler 

Best cerca una nuOVa Famiglia…

adOttare un cane in canile

Vi ricordiamo che è attivo un servizio di e-mail al quale 
i lettori di Bazar possono scriverci: A4zampe@hotmail.it 
vi da appuntamento a settimana prossima

Ringraziamo, come sempre, chi con generosità ed aff etto 
adotta un nostro ospite si a distanza sia fi sicamente e 
TUTTI coloro che ci fanno donazioni, Monika
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NUVOLA, meticcio di taglia 
media nata nel 2007, in canile 
dal 2007, sterilizzata. E’ esube-
rante, vivace e molto sveglia; la 
sua sordità non le impedisce di 
essere aff ettuosa e socievole. 
Necessaria una persona esper-
ta che abbia a disposizione una 
casa con giardino.

AKIM, incrocio siberian husky 
di taglia media nato nel 2006, 
in canile dal 2008, castrato. Ha 
un carattere particolare come 
tutti i cani nordici: indipenden-
te, sicuro di sè e un po’ testone. 
Ha iniziato da poco a non aver 
paura del guinzaglio ed esce fe-
licemente in passeggiata! Per 
l’adozione occorre una persona 
con un po’ di esperienza.

CRACKER, meticcio nato 
nel 2000, in canile dal 2002, 
castrato. Simpatico, vispo e 
sempre allegro; non ama stare 
rinchiuso anche se in inverno, 
per la quasi totale mancanza 
di pelo, deve trascorrere molto 
tempo all’interno perchè soff re 
il freddo...con le femmine fa il 
cavaliere, mentre tollera poco 
i maschietti.

ZEUS, samoiedo nato nel 
2003, in canile dal 2007. Pie-
no di energia e vitalità. Ha un 
carattere forte e indipendente, 
ma è anche un gran giocherel-
lone. Va d’accordo solo con le 
femmine e non con altri anima-
li. Ha bisogno di una persona 
esperta senza bambini che gli 
possa off rire del tempo e una 
casa con giardino recintato.

DARWIN, meticcio nato nel 
1995, in canile dal 2007. Il 
classico cane di campagna, 
tranquillo, riservato e abituato 
a stare da solo. Probabilmente 
è stato abbandonato per qual-
che acciacco dovuto all’età...
meriterebbe tanto una nuova 
famiglia. 

SHONNY, incrocio segugio e 
pastore tedesco nato nel 2001, 
in canile dal 2007. Esuberan-
te, ubbidiente e sempre alle-
gro. Non va d’accordo con i 
gatti e con i cani maschi. Ora 
che la sua compagna di vita è 
stata adottata, cerca anche lui 
una famiglia che lo accolga…
per sempre!

ALMA, pastore tedesco nata 
nel 2000, in canile dal 2007, 
sterilizzata e con pedigree. 
Tranquillissima e molto dolce, è 
timida e diffi  dente con gli estra-
nei, ma aff ettuosissima e coc-
colona con chi conosce. Grazie 
al suo buon carattere potrebbe 
tranquillamente abituarsi a vi-
vere in appartamento. 

CHOW, incrocio labrador nato 
nel 1997, in canile dal 2002. 
Buff o, simpatico e aff ettuoso, 
è un po’ timido e ama passeg-
giare. Chow ha davvero un ot-
timo carattere.

SPARTACO, meticcio nato 
nel 1997, in canile dal 1998. 
E’ aff ettuoso e socievole, ma 
molto geloso di tutte le sue co-
se: perchè nella sua vita ha co-
nosciuto solo il box del canile, 
purtroppo! Spartaco è davvero 
un buon cane…molto molto 
goloso e simpatico!

PICASSO, meticcio di taglia 
media nato nel 2007, in canile 
dal 2008. Esuberante, allegro e 
giocherellone, sempre pronto a 
ricevere una carezza! E’ molto 
vivace e bisognoso d’attenzioni 
ma anche molto aff ettuoso; è 
socievole con tutti i suoi simili. 
Necessario un giardino.

i nOstri cani

Sempre più frequente-
mente pero’ si legge di 
episodi di aggressione 
da parte di cani defi ni-
ti «pericolosi» fra cui 
i Rottweiler. In realtà 
si tratta di casi spora-
dici che vengono gon-
fi ati oltre ogni misura 
dai media. Da alcuni 
mesi  presso il canile 
di Trento, ha preso il 
via un progetto per la 
rieducazione dei cani 
«diffi  cili». Obbiettivo 
quello di dare ai cani 
aggressivi  la possibi-
lità di essere «reintro-
dotti» in società, an-
ziché passare il resto 
della loro vita in  ca-
nile o rischiare di es-
sere soppressi. Sotto la 
supervisione di Erne-
sto Ambrosi,  istrut-

tore cinofi lo, alcuni 
volontari del canile 
lavorano sulla riedu-
cazione dei cani po-
tenzialmente aggres-
sivi. Fra questi cani vi 
e’ Rambo, Rottweiler 
di 2 anni arrivato in 
canile circa un anno 
fa. Rambo avrebbe bi-
sogno di persone che 
ogni giorno potesse-
ro dedicargli qualche 
minuto del loro tem-
po per portarlo a pas-
seggio, e ridargli fi du-
cia. Cerchiamo quindi 
persone che abbiano 
voglia (dopo un NE-
CESSARIO percorso 
di affi  ancamento che 
verra’ fatto da Fabrizio 
preziosissimo volon-
tario e riferimento di 
Rambo) di interagire 

con lui e con gli altri 
Rottweiler. Non c’e’ 
bisogno di diventari 
volontari – bastera’ 
chiamare in canile e 

chiedere un appunta-
mento con Fabrizio.

Vi aspettiamo - 
3282589488

Monika

Questo cane dall’ imponente mole appar-
tiene ad una delle razze tedesche più anti-

che. Prende il nome dalla città di Rottweil, nella 
Germania del sud. Il Rottweiler a quel tempo era 
celebre per la sua abilita come cane bovaro. Da-
gli allevatori veniva usato per fare la guardia agli 
animali quando dovevano intraprendere lunghi 
viaggi per la transumanzia dei loro animali: il ca-
ne li accompagnava per giorni e giorni e in questi 
lunghissimi viaggi proteggeva la mandria e il pro-
prietario dagli assalti di briganti e lupi. La capacità 
di difesa di questi molossi era così eccezionale da 
spingere i mercanti, che tornavano con forti som-
me di denaro ricavate dalla vendita del bestiame, 
a legare il loro guadagno attorno al collo del ca-
ne, che avrebbe saputo custodirlo meglio di loro 
stessi.Quando, nella seconda metà dell’Ottocen-
to, l’economia locale si trasformò, il Rottweiler 
rischiò di scomparire. Fu un allevatore di Stoccar-
da, un certo Emil Stiefel, che tra il 1880 e il 1910 
ridiede popolarità alla razza. Oggi il Rottweiler è 
usato prevalentemente come cane da guardia e 

da difesa. Per le sue qualità psichiche, ma anche 
per il suo morso tenace e la sua imponente mole, 
il Rottweiler è un eccezzionale cane da difesa. È 
anche un ottimo cane da compagnia pero’: può 
infatti essere l’amico più amabile, più discreto e 
più fi dato. Ama stare vicino all’ uomo, seguirlo e 
assecondarlo, ma non sopporta assolutamente le 
catene. E’ un cane discreto e tranquillo. Profon-
do osservatore, nulla sfugge al suo sguardo, anche 
quando appare distratto. Non è mai irrequieto 
né precipitoso, ma docile e pacato. Quando però 
avverte una minaccia rivolta al padrone, diventa 
terribile e il suo coraggio non conosce fl essioni o 
debolezze. È istintivamente obbediente e possie-
de capacità di apprendere al di fuori del comune. 
Dotato di ottima memoria, non dimentica mai 
quanto gli è stato insegnato. Adora i bambini che 
vigila con commovente costanza e, pur non par-
tecipando attivamente ai loro giochi, tollera di 
buon grado di esserne l’oggetto, lasciandosi trat-
tare in ogni modo e senza la minima reazione. È 
un cane che vive bene dovunque.  


